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Come è noto, le Autorità di bacino operano allo scopo di perseguire l’unitario governo dei bacini idro-
grafici, indirizzano, coordinano e controllano le attività conoscitive, di pianificazione e di programmazio-
ne allo scopo di perseguire le seguenti finalità: la conservazione e difesa del suolo da tutti i fattori nega-
tivi di natura fisica e antropica; il mantenimento e la restituzione ai corpi idrici delle caratteristiche quali-
tative richieste per gli usi programmati; la tutela delle risorse idriche e la loro razionale utilizzazione; la 
tutela degli ecosistemi, con particolare riferimento alle zone d’interesse naturale, forestale e paesaggi-
stico, e alla promozione di parchi fluviali, ai fini della valorizzazione e del riequilibrio ambientale. Questo 
breve saggio riassume, in estrema sintesi, lo stato delle reti idrografiche e l’Attività delle Autorità di ba-
cino di fiumi romagnoli, del Reno e del Marecchia-Conca. 
 

In questi ultimi trent’anni il lento processo evolutivo delle politiche territoriali e ambientali ha prodotto 
una maturazione culturale che ha permesso alle istanze della questione ambientale di conquistare una 
propria dimensione specifica all’interno del mondo politico ed economico.  
 

Pur tuttavia, forse a causa del rilevante numero degli attori coinvolti nel processo decisionale, è ancora 
opinione diffusa che la tutela del territorio e dell’ambiente debbano necessariamente porre dei limiti allo 
sviluppo, anche se le direttive della Comunità europea richiamano all’individuazione di strategie efficaci 
al fine di evitare l’insorgere di problemi ambientali, esortando a incidere sulla gestione dell’industria, 
dell’agricoltura, della produzione di energia e della mobilità trasportistica.  
 

I canali e i fiumi, che hanno determinato la storia e l’economia del nostro territorio, oggi sono investiti 
da gravi problemi ambientali: l’assenza dell’applicazione di tecnologie di salvaguardia efficaci, uno svi-
luppo industriale non sufficientemente regolamentato, un’agricoltura cosiddetta chemio-assistita e la 
crescita demografica hanno contribuito all’incremento degli inquinanti riversati nelle reti idrografiche e, 
conseguentemente, si è innescato un processo di degrado per l’ambiente che, in talune realtà, è già di-
venuto significativo.  
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